
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
CINFORMI - CENTRO INFORMATIVO PER L'IMMIGRAZIONE

RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE –  LAVORO AUTONOMO
Può richiedere il ricongiungimento il cittadino straniero, titolare del permesso di soggiorno con durata non inferiore ad un anno per 
lavoro,  per  protezione  internazionale,  per  studio,  per  motivi  religiosi,  per  motivi  familiari  e  per  attesa  cittadinanza.  Sono 
ricongiungibili: coniugi non legalmente separati e di età non inferiore ai 18anni; figli minori, anche del coniuge o nati fuori del 
matrimonio, con consenso dell'altro genitore; figli maggiorenni a carico, qualora non possano provvedere alle proprie esigenze 
di vita in ragione di invalidità totale;  genitori a carico, se non abbiano altri figli nel Paese di origine o provenienza; genitori 
ultra-65, se gli altri figli siano impossibilitati al loro sostentamento per gravi motivi di salute documentati.
NB: Nel caso di ricongiungimento dei genitori ultra-sessantacinquenni si ricorda che per la domanda di permesso di soggiorno 
per famiglia entro 8 giorni dall’ingresso in Italia è necessario presentare anche  l’assicurazione sanitaria o altro titolo per 
garantire la copertura di tutti i rischi nel territorio nazionale.
NB: Nel caso si ricongiungano coniuge, genitori o figli/e maggiorenni a carico è possibile presentare domanda a seguito di 
periodo ininterrotto di soggiorno legale di almeno due anni.
Per compilare la pratica è necessario essere in possesso di CIE o SPID. 

La domanda può essere compilata autonomamente accedendo con SPID  al sito del ministero dell’interno alla sezione Sportello 
Unico Immigrazione: https://portaleservizi.dlci.interno.it  (ogni file allegato non può superare 2 MB di dimensione)

1. MARCA DA BOLLO 16 EURO
2. DOCUMENTI ANAGRAFICI (da portare IN ORIGINALE E IN FOTOCOPIA)

A  Passaporto del richiedente (pagina dati) + passaporto di tutti i familiari residenti all’estero da ricongiungere (pagina 
dati) 

B  Permesso di soggiorno valido  + eventuale ricevuta di rinnovo o aggiornamento 
C  Codice fiscale richiedente 
D Certificazione di stato famiglia e residenza da richiedere al Comune di residenza con indicati i rapporti di parentela 

(rilasciata da non più di 6 mesi)
Attenzione – Sul certificato deve essere riportata la dicitura “Rilasciato per i procedimenti disciplinati dalle norme

E Certificazione di stato famiglia e residenza relativo alle persone che alloggiano dove dimoreranno i familiari da richiedere al 
Comune di residenza (rilasciata da non più di 6 mesi)
Attenzione – Sul certificato deve essere riportata la dicitura “Rilasciato per i procedimenti disciplinati dalle norme 
sull'immigrazione” - 

3. DOCUMENTAZIONE PER LAVORO E REDDITO (da portare in ORIGINALE e in FOTOCOPIA)
A Visura camerale  validità 1 mese 

Certificato di attribuzione della partita IVA e Licenza comunale (ove previsto) 
oppure se partecipazione in società: Costituzione società
se soci lavoratori: partita iva cooperativa + dichiarazione presidente cooperativa + Unilav + copia libro soci

B Modello unico (con impegno invio o se presente ricevuta invio all’Agenzia dell’Entrate) 
Bilancino con C.I e tesserino dell’ordine del commercialista
se soci lavoratori: dichiarazione dei redditi (CU/730/Unico) + ultime 3 buste paga
se titolare di protezione sussidiari/asilo riconosciuto solo se in possesso dichiarazione dei redditi dell'anno precedente)

C se al reddito contribuiscono i familiari conviventi
Tutta la documentazione dei familiari relativa all'attività lavorativa e ai redditi + passaporto (pagine dati anagrafici) + 
permesso di soggiorno

REDDITO (per il 2026 di 7101,12 euro) aumentato della metà per ogni familiare da ricongiungere (per 1 familiare – 10651,68 euro, per 2 
familiari – 14202,24 euro, per 3 familiari – 17752,80 euro, per 4 familiari – 21303,36 euro, per 5 familiari – 24853,92 euro, per 6 
familiari – 28404,48 euro). Se si ricongiungono due o più figli minori di 14 anni il reddito minimo richiesto per il 2026 è di 14202,24 
euro . Per ogni altro ricongiunto oltre ai minori di 14 anni, all'importo di 14202,24 € si deve aggiungere l'importo di 3550,56 euro.  

4. DOCUMENTAZIONE PER L’ALLOGGIO (da portare in ORIGINALE e in FOTOCOPIA)
A1 se di proprietà

Visura Catastale o Contratto di compravendita 
A2 se in affitto (oppure ospite di un titolare di contratto di affitto)

Contratto di locazione + ricevuta avvenuta registrazione presso Agenzia dell’Entrate (durata contratto non inferiore a 6 
mesi dalla data di presentazione della domanda + Mod S2 (Consenso proprietario) + fotocopia del documento di identità 
proprietario + eventuale Mod S2 (consenso del titolare del contratto di affitto) + fotocopia del documento di identità

A3 se il richiedente è ospite del proprietario (con cui convive)
Visura catastale dell’alloggio +  Mod S2 (Consenso proprietario) + fotocopia del documento di identità
se non convivente con il proprietario:necessario contratto di comodato d’uso gratuito + ricevuta avvenuta registrazione 
presso Agenzia dell’Entrate +  Mod S2 (Consenso proprietario) + fotocopia del documento di identità

 B Certificato di idoneità alloggiativa rilasciato dal Comune di residenza

B1 se si ricongiunge solo un minore di anni 14: Mod S1 (Consenso proprietario) + fotocopia del documento di identità

5. DOCUMENTAZIONE AGGIUNTIVA (da portare IN ORIGINALE E IN FOTOCOPIA)
A se si ricongiunge un genitore ultra 65enne: impegno alla sottoscrizione dell’assicurazione sanitaria sanitaria

B Data ottenimento eventuali precedenti nullaosta al ricongiungimento familiare
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